
REGIONE PIEMONTE BU36 08/09/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2016, n. 104-3842 
L.r. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attivita' 
degli Enti partecipati dalla Regione Piemonte, operanti nel settore dei beni e delle attivita' 
culturali, per euro 712.000,00. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
confermata nei programmi pluriennali di attività dell’Assessorato alla Cultura; 
 
la Regione Piemonte da anni partecipa, in qualità di socio fondatore, ordinario, o con partecipazioni 
di diritto, a fondazioni, associazioni e istituzioni culturali che, per struttura organizzativa e 
competenza specifica nelle diverse aree culturali, sono stati considerati fondamentali per la 
diffusione di una politica culturale regionale volta a valorizzare e promuovere le aree di eccellenza.  
 
Considerato che: 
 
il Programma di attività 2015/2017 approvato dalla Giunta Regionale, previo parere positivo della 
competente Commissione consiliare espresso in data  6.7.2016, con DGR n. 116 - 1873 del 20 
luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività 
culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. (…)”, elenca gli Enti 
Partecipati dalla Regione Piemonte, per i quali la Regione Piemonte rappresenta una rilevante fonte 
pubblica territoriale di contribuzione alle spese di funzionamento e sostegno delle attività 
istituzionali; 
 
Tale Programma rileva che le tipologie di fondazioni e associazioni culturali partecipate dalla 
Regione Piemonte sono:  
a) Enti di cui la Regione è socio: Fondazione per il Libro la Musica e la Cultura, Fondazione 
Circolo dei Lettori, - Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale, - Fondazione Teatro 
Regio di Torino - Museo nazionale del cinema - Associazione Castello di Rivoli, Museo di Arte 
Contemporanea - Fondazione Film Commission Piemonte - Fondazione Piemonte dal Vivo - 
Fondazione  Centro per la Conservazione ed il Restauro dei beni culturali La Venaria Reale - 
Fondazione Teatro Piemonte Europa TPE - Fondazione Teatro Stabile di Torino - Fondazione 
Torino Musei - Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani - Torino Città Capitale Europea - Museo 
Nazionale dell’Automobile - Associazione Apriticelo - Fondazione Centro per lo studio e la 
documentazione delle Società del Mutuo Soccorso - Fondazione Camillo Cavour - Museo Diffuso 
della Resistenza , della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e delle Libertà -  Fondazione Luigi 
Firpo – CESMEO – Centro Studi e Ricerche Storiche sull’architettura militare del Piemonte – 
Associazione Centro Internazionale di Studi Primo Levi – Associazione Beppe Fenoglio – 
Fondazione Cesare Pavese – Fondazione ARTEA – Fondazione Museo delle Antichità Egizie di 
Torino – Associazione centro piemontese di Studi Africani (C.S.A.);   
b) Ente di diritto privato in controllo pubblico, con partecipazione di diritto del Presidente della 
Giunta Regionale nel Consiglio di Indirizzo: Museo Nazionale del Risorgimento; 



c) Enti di diritto privato in controllo pubblico, con partecipazione di diritto di un rappresentante 
della Giunta Regionale (l’Assessore alla Cultura) in CdA : Fondazione Museo della Ceramica - 
Fondazione Tancredi di Barolo – Associazione Settimane Musicali di Stresa - Fondazione 
Academia Montis Regalis  onlus  
d) Enti di diritto privato in controllo pubblico, con nomina da parte della Regione di un proprio 
rappresentante in CdA : Fondazione Nuto Revelli – Fondazione Donat Cattin.  
e) Ente di diritto privato in controllo pubblico, con nomina da parte della Giunta regionale in CdA: 
Fondazione Centro Studi Alfieriani. 
 
Il predetto Programma di attività prevede che, visti i bilanci preventivi degli Enti partecipati e i 
programmi delle attività e verificata la disponibilità di risorse sul pertinente capitolo del bilancio 
regionale, la Giunta Regionale provvede ad approvare i propri interventi a sostegno delle attività 
degli stessi. 
 
Con D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015 “Riordino delle disposizioni in materia di presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport” la Giunta Regionale ha stabilito, all’art. 21 (Adempimenti annuali degli enti 
partecipati o sottoposti al controllo della Regione) comma 2 che gli enti sono tenuti a presentare 
annualmente al Settore competente il piano programmatico delle attività, corredato del bilancio 
preventivo, approvati dall’organo competente. 
 
Dato atto che: 
 
gli Enti di cui all’allegato A), facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
hanno provveduto ad approvare i bilanci preventivi per l’anno 2016 inserendo con riserva tra le 
entrate l’importo del contributo della Regione Piemonte, nelle more dell’approvazione del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno 2016 e a presentare alla scrivente direzione i rispettivi 
programmi di attività nel rispetto di quanto stabilito dal Programma di attività regionale; 
 
gli Enti di cui all’allegato A) hanno altresì presentato documentazione conforme a quanto stabilito 
dal comma 2, art. 21, CAPO IV “Contributi a Enti Partecipati o sottoposti al controllo della Regione 
Piemonte” della D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015; 
 
Ritenuto necessario, 
 
sulla base delle considerazioni e dei dati sopra richiamati e delle disponibilità del bilancio di 
competenza della Regione approvato con Legge regionale n. 6 del 6/06/2016 “ Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016-2018” e verificata la capienza sul capitolo 182898 per gli 
anni 2016 e 2017, con la presente deliberazione: 
• riconoscere, per l’anno 2016, un contributo complessivo di Euro 712.000,00, da corrispondere 
per euro 356.000,00 sul cap. 182898/2016, Missione 5, Programma 2 del bilancio 2016 
(Autorizzazione n. 100207) e euro 356.000,00 sul cap. 182898/2017, Missione 5 Programma 2 
(Autorizzazione n. 100259) del Bilancio 2017 a sostegno del funzionamento e delle attività 
istituzionali degli Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei settori dei beni e delle 
attività culturali, come indicato nell’allegato A); 
 
Stabilito inoltre che i rispettivi contributi saranno corrisposti agli Enti culturali in argomento 
secondo le modalità stabilite dall’art. 22 (Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o 
sottoposti al controllo della Regione) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015;  
 



Vista la legge regionale 58/1978 recante “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la DGR n. 3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la DGR n. 3276 del 10 maggio 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.. Prima integrazione.  
 
Tutto quanto premesso e considerato, con voti unanimi la Giunta regionale, 
 

delibera 
 
- di prendere atto che gli Enti di cui all’allegato A), facente parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, hanno provveduto ad approvare i bilanci preventivi per l’anno 2016 
inserendo con riserva tra le entrate l’importo del contributo della Regione Piemonte, nelle more 
dell’approvazione del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2016 e a presentare alla 
Direzione competente i rispettivi programmi di attività nel rispetto di quanto stabilito dal piano di 
attività ( ex D.G.R. n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015); 
- di prendere atto che gli Enti di cui all’allegato A), hanno altresì presentato documentazione 
conforme a quanto stabilito dal comma 2, art. 21, CAPO IV “Contributi a Enti Partecipati o 
sottoposti al controllo della Regione Piemonte” della D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015; 
- di riconoscere, per l’anno 2016, un contributo complessivo di Euro 712.000,00, da corrispondere 
per euro 356.000,00 sul cap. 182898/2016, Missione 5, Programma 2 del bilancio 2016 
(Autorizzazione n. 100207) e euro 356.000,00 sul cap. 182898/2017, Missione 5 Programma 2 
(Autorizzazione n. 100259) del Bilancio 2017 a sostegno del funzionamento e delle attività 
istituzionali degli Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei settori dei beni e delle 
attività culturali, ripartito come indicato nel sopra citato allegato A); 
- di stabilire che i rispettivi contributi saranno corrisposti agli Enti culturali in argomento secondo 
le modalità stabilite dall’art. 22 (Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o sottoposti al 
controllo della Regione) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO  
 
L.R. 58/1978. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno delle attività di Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei settori 
dei beni e delle attività culturali. 
 
 

  
SOGGETTO 

 
Nota esplicativa 

 
Importo 

complessivo
 

 
Quota in 

acconto su 
bilancio 2016

 
Quota a 
saldo su 

bilancio 2017 
1 FONDAZIONE 

MUSEO DELLA 
CERAMICA VECCHIA 
MONDOVÌ ONLUS 

La  Fondazione è stata costituita nel 1999 dal fondatore Marco Levi 
(1910-2011) ed è iscritta nel Registro delle Persone giuridiche della 
Regione Piemonte. 
La Regione Piemonte non ha approvato la propria adesione alla 
Fondazione. 
Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, la Regione trova rappresentanza 
all’interno del Consiglio di Amministrazione, tramite l’Assessore pro 
tempore alla Cultura, ritenuto membro di diritto. Nel CdA sono altresì 
rappresentati il Comune di Mondovì, la Provincia di Cuneo, il Mibact. 
 
La quantificazione annuale del contributo non è stabilita né nell’Atto 
costitutivo né nello Statuto. 
In occasione del Consiglio di Amministrazione del 28/06/2016, alla 
luce del documento programmatico previsionale dell’attività relativa al 
2016 e relativo bilancio di previsione – che presenta un totale di costi 
d’esercizio dell’Ente pari euro 435.776,00, la Regione, anche 
considerato l’andamento degli anni precedenti,  ha manifestato la 
volontà di confermare l’importo del proprio contributo in euro 
60.000,00 
 

60.000,00 30.000,00 30.000,00 

2 FONDAZIONE 
MUSEO DELLE 
ANTICHITA’ EGIZIE DI 
TORINO 

La Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino è stata 
costituita il 6 ottobre 2004 – durata 30 anni - con atto notarile 
repertorio n. 2102 – atti n. 1221, tra il Ministero per i beni e le attività 
culturali, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Città di 
Torino, la Compagnia di San Paolo e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino. 
E’ riconosciuta con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

200.000,00 100.000,00 100.000,00 
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quale Ente di Ricerca.  
La Regione trova rappresentanza nella Fondazione, oltre che nel 
Collegio dei Fondatori, anche nel CdA, che, ai sensi di Statuto, 
annovera, fra gli altri, un componente designato dal Presidente della 
Regione.  
L’ammontare del contributo annuale non trova definizione né in atto 
costitutivo, né nello Statuto. 
In occasione del Collegio dei Fondatori del 20/11/2015, alla luce del 
documento programmatico previsionale dell’attività relativa al 2016 e 
relativo bilancio di previsione – che presenta un totale di costi 
d’esercizio dell’Ente pari euro 7.953.537,00, la Regione, anche 
considerato l’andamento degli anni precedenti, ha manifestato la 
volontà di confermare l’importo del proprio contributo in euro 
200.000,00 

3 FONDAZIONE 
CAMILLO CAVOUR 

La Fondazione “Camillo Cavour”, derivante dal lascito disposto dal 
marchese Giovanni Visconti Venosta con disposizione testamentaria 
a favore della Città di Torino, è stata costituita ad iniziativa della 
marchesa Margherita Visconti, dalla Città di Torino. 
La Regione Piemonte con DGR n. 55-13239 dell’8/02/2010 ha aderito 
alla Fondazione in qualità di Socio Fondatore.  
Iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di 
Torino al n. 675. 
 
La Fondazione promuove gli studi cavouriani e ogni altra iniziativa 
volta ad approfondire e diffondere la conoscenza dell'opera di Camillo 
Cavour e i suoi insegnamenti. 
 
La Regione trova rappresentanza nell’Assemblea dei Fondatori, nel 
Consiglio di Amministrazione con la nomina di tre membri da parte 
della Giunta Regionale, e nel Comitato Scientifico, dove a norma di 
Statuto è prevista la presenza del Direttore alla Cultura della Regione 
Piemonte. 
 
Non è prevista dallo Statuto la quantificazione annuale del contributo 
richiesto ai Soci Fondatori. 
In occasione dell’Assemblea dei Fondatori del 22/12/2015, alla luce 
del documento programmatico previsionale dell’attività relativa al 

122.000,00 61.000,00 61.000,00 
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2016 e relativo bilancio di previsione – che presenta un totale di costi 
d’esercizio dell’Ente pari euro 346.400,00, la Regione, anche 
considerato l’andamento degli anni precedenti, ha manifestato la 
volontà di confermare l’importo del proprio contributo in euro 
96.000,00. Ad oggi, valutato l’andamento del programma di attività 
della Fondazione, la Regione ritiene opportuno accogliere la richiesta 
di aggiornamento dell’importo a euro 122.000,00. 
 

4 ASSOCIAZIONE 
TORINO CITTÀ 
CAPITALE EUROPEA 

L’Associazione è stata costituita  tra la Città di Torino, la Provincia di 
Torino, l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, la 
Compagnia di San Paolo, la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Torino e la C.C.I.A.A. – Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura di Torino in data 21/04/1995, con durata fino al 31 
dicembre 2050, con atto rep. n. 92879/19617. 
 
Il Consiglio Regionale del Piemonte con propria deliberazione n. 200-
C.R. 3362 del 28/02/1996  ha aderito all’Associazione in qualità di 
socio fondatore . 
Riconosciuta come persona giuridica privata con la Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 32-25728 del 26/10/1998. 
 
La Regione, oltre alla presenza nell’Assemblea dell’Associazione, 
trova rappresentanza nel Comitato Esecutivo in quanto l’Assessore 
alla Cultura pro-tempore è componente di diritto del Comitato (articolo 
15 dello Statuto). 
A norma dell’articolo 9 dello Statuto. l’Assemblea dei Soci fissa, un 
anno per l’altro, la quota associativa; per l’anno 2016 sarà di € 
12.000,00, come per gli anni scorsi. 
In occasione dell’Assemblea dei Fondatori del 27/04/2016, alla luce 
del documento programmatico previsionale dell’attività relativa al 
2016 e relativo bilancio di previsione – che presenta un totale di costi 
d’esercizio dell’Ente pari euro 3.324.035,00, la Regione, anche 
considerato l’andamento degli anni precedenti, ha manifestato la 
volontà di confermare l’importo del proprio contributo in euro 
279.000,00. Nella successiva seduta del Comitato esecutivo del 
13/07/2016, la Regione, come sopra rappresentata, tenuto conto 
dell’aggiornamento del programma di attività dell’Associazione, ha 

330.000,00 165.000,00 165.000,00 
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manifestato la propria volontà di aggiornare il contributo a euro 
330.000,00. 
 
 

   712.000,00 356.000,00 356.000,00 
 


